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REPORT  
Criticità rilevate Sala Ipogea 
Sopralluogo in data 21 giugno 2024 

Riferimenti culturali e normativi: Principi dell’Universal Design a cui si richiama la L.18/2009 e i 
decreti successivi relativi ai Programmi di Intervento e nell’interpretazione delle normative 
tecniche vigenti (in particolare il DM 236/89), ivi compresa la norma UNI CEI EN 17210:2021. 

RAGGIUNGIBILITÀ 
L’edificio, situato nel Parco della Musica di riconversione del complesso Eridania, è collegato 
all’Auditorium Paganini e al Centro di Produzione Musicale Toscanini. È raggiungibile a piedi 
attraverso i percorsi del parco, in bus dalla fermata di via Toscana, in auto dal parcheggio situato 
in prossimità in via Toscana e dai parcheggi vicini agli ingressi del parco in viale Barilla. 
Nel parcheggio in via Toscana si trovano alcuni parcheggi riservati alle auto con contrassegno 
disabili, non vi sono pavimentazioni guida che dalle aree di parcheggio conducano all’ingresso.  
Dall’area di parcheggio si sviluppa il percorso in pavé che raggiunge l’ingresso principale, senza 
soluzione di continuità, eccezion fatta per la presenza di paletti dissuasori del traffico. 
Nell’aiuola a lato del percorso si trova una grande mappa illustrativa della città e con un codice 
QR, di difficile lettura data la distanza a cui è posta dal passaggio pedonale. 
In prossimità dell’ingresso alla Sala Ipogea è collocato un banner bianco e giallo che indica la 
Sala Ipogea di cui rimane in ogni caso difficile l’individuazione, è un’informazione troppo 
indiretta e isolata che andrebbe richiamata in prossimità dell’ingresso effettivo.  
Le scale che portano alla Sala Ipogea sono laterali e il portone d’ingresso al cortile non porta 
indicazioni che, in generale, rendano riconoscibile l’ingresso.  
Le scale non hanno segnaletica tattile e marca gradini che possano facilitarne l’impiego, in 
particolare scendendo dall’alto. 
Nel banner di individuazione i testi e le immagini sono poco leggibili, mancano facilitazioni di 
orientamento e comunicazione fruibili da persone con disabilità sensoriali o cognitive. 
L’inserimento di un impianto LETIsmart potrebbe facilitare l’individuazione dell’ingresso da parte 
di persone cieche e ipovedenti. 

 

ENTRARE/USCIRE 
Ingresso 
L’ingresso principale non è accessibile alle persone disabili motorie. L’ ingresso accessibile è 
differenziato e avviene attraverso l’ascensore interno all’Auditorium, in maniera molto indiretta 
e di difficile comprensione. L’uscita dell’ascensore inoltre avviene alle spalle della sala, in una 
zona di servizio e per addetti. 
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Un’alternativa, altrettanto indiretta, è costituita dall’ingresso attraverso gli spazi del Centro di 
Produzione Musicale Toscanini, dall’atrio Paër che porta mediante ascensore o scale all’Atrio 
Campanini e da qui al Foyer Pizzetti. 
Queto accesso consentirebbe di realizzare un ingresso unico per tutti, con una biglietteria 
appena superate le porte dell’atrio. Naturalmente se così fosse dovrebbe essere organizzata di 
conseguenza tutta la segnaletica. 
L’ingresso principale avviene attraverso un percorso di scale inframezzato dal portone di 
accesso al cortile. Lo spazio verde adiacente alla scala e che definisce una quinta visiva dal foyer 
Pizzetti e dalla Sala Pizzetti risulta gradevole. 
La scala è priva di segnaletica marca gradino. 
Le porte d’ingresso e uscite di sicurezza principali sono inserite in una parete in vetro strutturale 
le cui coste sono poco visibili e, in particolare in prossimità delle porte di uscita, potrebbero 
essere accidentalmente urtate. 
La continuità esterno interno delle pareti vetrate rende difficilmente percepibili i confini da parte 
di persone con difficoltà visive e cognitive. 
 
Si suggerisce di prevedere un ascensore esterno che faciliti un ingresso diretto al foyer e alla 
Sala Ipogea, di migliorare la percettibilità delle coste in vetro, eventualmente mediante 
l’apposizione di pellicole adesive colorate e di una segnaletica tattile e visiva che ne faciliti il 
riconoscimento. 
 

MUOVERSI E FRUIRE 
Reception, biglietteria 
La biglietteria e la reception sono comuni con l’Auditorium Paganini (Paganini Congressi Events 
&Conference Factory) per cui si rimanda alla relazione sull’Auditorium. Nel caso di ingresso dal 
CPM Toscanini è necessario studiare un sistema di wayfinding adeguato e prevedere nell’Atrio 
Paër biglietterie con desk accessibili. 

 

DISTRIBUZIONE ORIZZONTALE E VERTICALE 

Dal Foyer Pizzetti la rampa e la scala che collegano all’Atrio Campanini presentano alcune 
criticità: 

- La rampa ha una pavimentazione differenziata ma è senza corrimano, il parapetto in 
cristallo termina con una forma spigolosa che durante gli eventi è protetta 
dall’inserimento di qualche arredo provvisorio che eviti un urto accidentale, salendo sul 
lato opposto la scala pensile presenta un intradosso sporgente anch’esso poco 
amichevole. Si propone di inserire corrimani sagomati in modo da proteggere, allo stesso 
tempo, dai rischi di urti accidentali con elementi spigolosi e sporgenti. Si propone altresì 
di inserire una segnaletica tattilo plantare. 
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- La gradonata è rivestita con una pavimentazione continua nera, priva di corrimani, si 
suggerisce di inserire i marca gradini, la segnaletica tattile i corrimani in modo da 
proteggere allo stesso tempo dall'apertura delle porte della sala che si trovano lungo il 
percorso. 

Dall’ascensore dell’Auditorium Paganini si scende e si esce sugli spazi alle spalle della Sala 
Pizzetti. Attraverso un’ampia rampa, priva di differenziazione di pavimento e di corrimano, si 
raggiunge il Foyer Pizzetti. Si propone di inserire anche qui un corrimano che abbia una propria 
qualità anche di immagine per poter fornire una guida alla fruizione dello spazio. 

Gli ascensori, sia quello inserito negli spazi dell’Auditorium Paganini, sia quello che porta all’atrio 
Paër, sono carenti di segnaletica tattile di individuazione e, all’interno, di targhe di descrizione 
delle funzioni presenti ai piani. È necessario assicurarsi che i collegamenti wifi o la connessione 
dei cellulari sia presente all’interno delle cabine per facilitare la comunicazione con le persone 
sorde o ipoudenti in caso di guasti. 

 

SALA IPOGEA 

Gli spazi disponibili per le carrozzine sono situati in prima fila, data la conformazione della sla e 
delle vie di fuga non è stato possibile individuare spazi alternativi, tranne che quelli dell’ultima 
fila. 

Il palco non è accessibile dal fronte, è possibile installare a fianco della scala presente un 
corrimano a muro per facilitare la fruibilità alle persone con mobilità ridotta e con disabilità 
sensoriali. 

Nella sala non sono presenti sistemi di sovra titolazione né sistemi a induzione magnetica tipo 
hearing loop per area. 

I SERVIZI IGIENICI 

I servizi igienici raggiungibili dall’Atrio Campanini non sono bene segnalati, vi è un servizio 
igienico accessibile per ogni blocco uomo/donna ma non sono del tutto fruibili (collocazione 
maniglioni, cordino di allarme, specchio). 

ATTREZZATURE E IMPIANTI 

Non sono presenti sistemi che facilitino la comunicazione e la fruibilità da parte di persone 
ipoudenti. Potrebbero essere installati sistemi loop hearing del tipo one to one alle reception e 
biglietteria e areali nella sala a coprire una porzione della platea rappresentando con idoneo 
simbolo l’area interessata dall’impianto. 

SICUREZZA ED EMERGENZA 

Non sono segnalati gli spazi calmi e le uscite di sicurezza accessibili in autonomia alle persone 
disabili motorie. In generale si consiglia di evidenziare percorsi ed uscite di sicurezza ricorrendo a 
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marcature cromatiche, linee luminescenti, o altri accorgimenti che ne facilitino l’individuazione, 
oltre ad assicurarsi i segnali di emergenza sul doppio canale visivo e acustico.  

ORIENTAMENTO E BENESSERE AMBIENTALE 
Non è presente una segnaletica fruibile di direzione e individuazione degli spazi e non è 
organizzata in un sistema coerente e continuo, potrebbe essere rivista in senso di wayfinding. 

COMUNICAZIONE 

Il sito della Sala Ipogea dovrebbe essere accessibile e potrebbe essere dotato di una sezione che 
fornisca informazioni circa la raggiungibilità, le descrizioni degli ingressi, le dotazioni presenti e 
le condizioni di accessibilità. Si suggerisce di valutare l’opportunità di comunicare le 
caratteristiche dell’Auditorium impiegando carte in Comunicazione Aumentativa Alternativa 
scaricabili dal sito e contenenti le informazioni per riconoscere gli spazi e i servizi, quali 
facilitazioni per persone con difficoltà cognitive e relazionali. 

IN SINTESI, RISPETTO AI PRINCIPI DELL’UNIVERSAL DESIGN 
Principi dell’UD Considerazioni rispetto al sito analizzato  

1 EQUITÀ D’USO   
Il progetto è utilizzabile da persone con differenti 
abilità. 
Fornisce lo stesso significato dell’uso a tutti gli 
utilizzatori: identico se possibile, altrimenti 
equivalente. 
Evita segregazione o stigmatizzazione di qualsiasi 
utilizzatore. 
Componenti di privacy, sicurezza e incolumità 
devono essere disponibili per tutti gli utilizzatori in 
modo equivalente. 
Il design deve essere attraente per tutti gli 
utilizzatori. 
 

Gli ingressi sono differenziati per persone 
con disabilità motorie e carenti di facilitazioni 
per persone con disabilità sensoriali e 
cognitive. 

 

2 FLESSIBILITÀ   
Il progetto degli spazi ammette un’ampia gamma di 
preferenze e abilità individuali. 
Offre la possibilità di scelta nel modo di utilizzo. 
Consente l'accesso e l'utilizzo da parte di 
destrimani o mancini. 
Facilita l'accuratezza e la precisione dell'utente. 
Considera i tempi di utilizzo dell'utente. 
 

Gli spazi non offrono molteplicità di impieghi 
per la mancanza di corrimani, di possibilità di 
scelta delle postazioni a sedere agevolate, 
per la fruibilità degli spazi per addetti. 

 

3 USO SEMPLICE E INTUITIVO   
L’uso degli spazi e delle attrezzature risulta di facile 
comprensione, indipendentemente dall’esperienza, 
dalla conoscenza, dall’abilità linguistica o dal livello 
di concentrazione possibile dell’utente. 
Il progetto elimina le complessità non necessarie, 
corrisponde alle aspettative dell’utente, ammette 

È necessario implementare la comunicazione 
di elementi e di un sistema di informazioni 
dell’ambiente per rendere maggiormente 
intuitivo l’uso dello spazio e la reperibilità 
delle dotazioni specifiche (servizi igienici, 
ascensori, ecc.) 
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un’ampia gamma di abilità linguistiche, organizza le 
informazioni coerentemente con la loro 
importanza. 
 
4 INFORMAZIONI PERCETTIBILI   
Lo spazio o le attrezzature comunicano 
efficacemente le informazioni necessarie all’utente 
indipendentemente dalle condizioni ambientali o 
dalle sue abilità personali. 
Il progetto prevede l’impiego di una varietà di 
supporti e canali comunicativi, caratteristiche visive 
in modo da risultare leggibile e interpretabile da 
tutti gli utenti. 
 

Carenti in generale le informazioni tattili e 
visive, le facilitazioni uditive della sala, 
assenti soluzioni proprie del wayfinding se 
non per la caratterizzazione cromatica della 
rampa interna al foyer. 

 

5 TOLLERANZA DEGLI ERRORI   
Il progetto prevede soluzioni che riducono 
l’esposizione ai rischi dovuti all’uso improprio o ad 
azioni accidentali da parte di qualunque utente. Il 
progetto comprende l’avviso dei pericoli e 
l’adozione di soluzioni che scoraggiano usi 
impropri. 

I parapetti e le pareti trasparenti non sono 
facilmente percepibili e richiedono 
accorgimenti, così anche i bordi dei gradini, è 
necessario inserire segnali tattili e corrimani 
guida laddove non sono installati su rampe e 
gradonate. 
Nei wc è preferibile evitare i water con 
l’apertura anteriore che possono causare 
traumi alle persone che non hanno il 
controllo delle gambe. 
 

 

6 SFORZO FISICO CONTENUTO   
Lo spazio può essere usato in condizioni minime di 
fatica. L’uso dello spazio permette di mantenere il 
corpo in una posizione neutra, un uso contenuto 
della forza, per l’azionamento, minimizza le azioni 
ripetitive e lo sforzo prolungato. 
 
 

L’introduzione di corrimani, la gestione 
dell’apertura delle porte, riduce lo sforzo 
nella fruizione degli spazi. 

 

7 DIMENSIONI E SPAZI PER L’APPROCCIO E L’USO   
Il progetto fornisce una chiara visualizzazione  
degli elementi importanti per ogni utente 
indipendentemente dalla statura o dalla postura. 
Qualunque componente può essere raggiunta da 
qualsiasi utente seduto o in piedi. Il progetto è 
adeguato alle varie dimensioni delle mani nel caso 
di impugnature. 
È previsto lo spazio adeguato nei casi d’uso di ausili 
o in presenza di accompagnatori. 
 

Sono da implementare le facilitazioni 
ambientali in presenza dei gradini e delle 
rampe.  
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Inserimento di corrimano: nel caso di un uso da parte di
persone adulte il corrimano dovrà avere preferibilmente
sezione con diametro di mm 40, nel caso di maggior uso
da parte di bambini il diametro non dovrà superare i 30
mm. I corrimani utilizzati da parte degli adulti saranno posti
ad un’altezza compresa tra 90 e 100 cm, quelli utilizzati da
parte dei bambini andranno posti a un’altezza compresa
tra cm 60 e cm 75. In caso di utenza mista si consiglia
l’utilizzo di doppio corrimano posto alle due altezze. Il
corrimano dovrà essere prolungato di cm 30 oltre il primo
e l’ultimo gradino.  La distanza tra il corrimano e la parete
dovrà essere compresa tra i 4 e i 5 cm. Affinché le
mensole di fissaggio al muro non costituiscano ostacolo
sarà indispensabile posizionarle sulla parte inferiore del
corrimano. Il materiale dovrà assicurare una presa sicura
(anti-scivolo) ed essere gradevole al tatto. Il corrimano
deve essere sempre presente su entrambi i lati della scala.

N. Intervento

001

Note integrative:

Foto del rilievo

Corrimano: assenza/inadeguatezza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 4.1.11 - 8.0.1 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 23
D.L. 626/94 art. 30   Legge 81/08 art. 63
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.10), 6.6.11), 10.1.7), 10.3)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

MetalloMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

12,50

€.  1.875

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Inserimento di corrimano: nel caso di un uso da parte di
persone adulte il corrimano dovrà avere preferibilmente
sezione con diametro di mm 40, nel caso di maggior uso
da parte di bambini il diametro non dovrà superare i 30
mm. I corrimani utilizzati da parte degli adulti saranno posti
ad un’altezza compresa tra 90 e 100 cm, quelli utilizzati da
parte dei bambini andranno posti a un’altezza compresa
tra cm 60 e cm 75. In caso di utenza mista si consiglia
l’utilizzo di doppio corrimano posto alle due altezze. Il
corrimano dovrà essere prolungato di cm 30 oltre il primo
e l’ultimo gradino.  La distanza tra il corrimano e la parete
dovrà essere compresa tra i 4 e i 5 cm. Affinché le
mensole di fissaggio al muro non costituiscano ostacolo
sarà indispensabile posizionarle sulla parte inferiore del
corrimano. Il materiale dovrà assicurare una presa sicura
(anti-scivolo) ed essere gradevole al tatto. Il corrimano
deve essere sempre presente su entrambi i lati della scala.

N. Intervento

002

Note integrative:
Inserire corrimano anche sull’altro lato.

Foto del rilievo

Corrimano: assenza/inadeguatezza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 4.1.11 - 8.0.1 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 23
D.L. 626/94 art. 30   Legge 81/08 art. 63
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.10), 6.6.11), 10.1.7), 10.3)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

MetalloMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

4,20

€.  630

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Installazione di piattaforma elevatrice a sollevamento elettrico
con sospensione a cinghie portanti
Portata 300 Kg
Velocità 0.15m/sec a regime con accelerazione e decelerazione
a velocità variabile
Vano corsa: struttura metallica portante zincata a caldo,
crociere di irrigidimento, tetto in lamiera coibentata, recinzione
lato anteriore e posteriore in lamiera e lato sx in vetro stratificato
fumé.
Dimensioni indicative esterne 1450x1580 mm.
Cabina di dimensioni minime di 900x1200 mm con struttura
portante in lamiera zincata, pareti rivestite in laminato plastico
con colori a scelta, parete laterale sinistra in cristallo
trasparente con corrimano, parete frontale, montanti d’angolo e
cielino in lamiera plastificata color finto inox, pavimento rivestito
in linoleum, illuminazione con faretti a led.
Porte di cabina: ingresso con tre ante automatiche telescopiche
in lamiera plastificata color finto inox, apertura 800x2000 mm,
fotocellula di interdizione delle ante in caso di ostacolo.
Porte di piano, con portali a tre ante automatiche telescopiche
in lamiera plastificata color finto inox, apertura 800x2000mm.

N. Intervento

003

Note integrative:

Foto del rilievo

Piattaforma elevatrice assente.
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.13 - 8.1.13
D.P.R. 503/96 art. 15 - 23
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.6), 10.5.3)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

1

€.  25.000

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Applicazione di nastro adesivo plastico colorato o
intervento mediante verniciatura atta a segnalare un
ostacolo, fornire un’opportuna segnalazione visiva di un
dislivello nel pavimento, creare contrasto cromatico tra
alzata e pedata sui gradini di una scala. L’angolo, oggetto
dell’intervento, avrà le seguenti dimensioni: sulla pedata
una profondità di cm. 5 per la larghezza della scala,
sull’alzata cm. 5 per tutta la larghezza della scala.

N. Intervento

004

Note integrative:

Foto del rilievo

Banda segnalazione pericolo:
assenza

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.2 - 4.1.10 - 4.2.1
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.4), 5.3.5), 5.3.11),
7.1.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

MetalloMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

86,22

€.  1.466

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Inserimento di segnalazione tattile costituita da fascia di
larghezza 60 cm trattata a righe parallele  con funzione di
orientamento o intercettazione di un servizio pubblico.

N. Intervento

005

Note integrative:
Inserire pavimentazione tattile con codice di servizio in corrispondenza delle porte, e
arresto/pericolo dove ci sono le vetrate fisse e telaio sporgente. Prevedere
collegamento che conduce alla mappa tattile.

Foto del rilievo

Assenza di segnalazione tattilo-
plantare come linea guida
all’orientamento delle persone non
vedenti all’interno dell’edificio

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89   art. 4.2.1 - 4.3
D.P.R. 503/96 art. 1 - 4 - 5 - 9 - 17
Legge 104/96 art. 24
Legge 67/06 art. 1 comma 2
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.4), 6.4.3.2), 6.4.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Tipo LogesVetEvolution PVCMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

43,00

€.  6.880

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18

P.E.B.A. del Comune di Parma 458



P.E.B.A. - RILIEVO DELLE CRITICITA' E SOLUZIONI PRESTAZIONALI

Comune di Parma

D
IM

E
N

S
IO

N
I E

 C
O

S
TI

D
E

LL
'IN

TE
R

V
E

N
TO

Applicazione di bollone colorato in materiale plastico
adesivo (vetrofania) per l’individuazione di pareti o porte
vetrate trasparenti, inserito ad un’altezza compresa tra cm
100 e 180 dal piano di calpestio. La vetrofania si rende
utile per la segnalazione in genere di eventuali pericoli
posti ortogonalmente al senso di marcia e non percepiti
dalle persone con il visus ridotto.

N. Intervento

006

Note integrative:
Inserire vetrofanie per segnalare la trasparenza, si suggerisce di colorare le coste
verticali perpendicolari, per evitare che una persona ipovedenti possa sbatterci contro.

Foto del rilievo

Segnalazione di pericolo dovuto a
trasparenze di porte o pareti:
assenza

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.1 - 4.3
D.L. 626/94 art. 30
Legge 81/08 art. 63
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.7), 5.3.10), 9.1.10), 9.3), 9.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

11

€.  462

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Inserimento di corrimano: nel caso di un uso da parte di
persone adulte il corrimano dovrà avere preferibilmente
sezione con diametro di mm 40, nel caso di maggior uso
da parte di bambini il diametro non dovrà superare i 30
mm. I corrimani utilizzati da parte degli adulti saranno posti
ad un’altezza compresa tra 90 e 100 cm, quelli utilizzati da
parte dei bambini andranno posti a un’altezza compresa
tra cm 60 e cm 75. In caso di utenza mista si consiglia
l’utilizzo di doppio corrimano posto alle due altezze. Il
corrimano dovrà essere prolungato di cm 30 oltre il primo
e l’ultimo gradino.  La distanza tra il corrimano e la parete
dovrà essere compresa tra i 4 e i 5 cm. Affinché le
mensole di fissaggio al muro non costituiscano ostacolo
sarà indispensabile posizionarle sulla parte inferiore del
corrimano. Il materiale dovrà assicurare una presa sicura
(anti-scivolo) ed essere gradevole al tatto. Il corrimano
deve essere sempre presente su entrambi i lati della scala.

N. Intervento

007

Note integrative:
Il corrimano deve  proseguire di 30,00 cm. oltre il primo gradino.

Foto del rilievo

Corrimano: assenza/inadeguatezza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 4.1.11 - 8.0.1 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 23
D.L. 626/94 art. 30   Legge 81/08 art. 63
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.10), 6.6.11), 10.1.7), 10.3)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

MetalloMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

29,00

€.  4.350

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Inserimento di corrimano: nel caso di un uso da parte di
persone adulte il corrimano dovrà avere preferibilmente
sezione con diametro di mm 40, nel caso di maggior uso
da parte di bambini il diametro non dovrà superare i 30
mm. I corrimani utilizzati da parte degli adulti saranno posti
ad un’altezza compresa tra 90 e 100 cm, quelli utilizzati da
parte dei bambini andranno posti a un’altezza compresa
tra cm 60 e cm 75. In caso di utenza mista si consiglia
l’utilizzo di doppio corrimano posto alle due altezze. Il
corrimano dovrà essere prolungato di cm 30 oltre il primo
e l’ultimo gradino.  La distanza tra il corrimano e la parete
dovrà essere compresa tra i 4 e i 5 cm. Affinché le
mensole di fissaggio al muro non costituiscano ostacolo
sarà indispensabile posizionarle sulla parte inferiore del
corrimano. Il materiale dovrà assicurare una presa sicura
(anti-scivolo) ed essere gradevole al tatto. Il corrimano
deve essere sempre presente su entrambi i lati della scala.

N. Intervento

008

Note integrative:
Il corrimano deve proseguire di 30,00 cm oltre l’inizio della rampa.

Foto del rilievo

Corrimano: assenza/inadeguatezza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 4.1.11 - 8.0.1 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 23
D.L. 626/94 art. 30   Legge 81/08 art. 63
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.10), 6.6.11), 10.1.7), 10.3)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

MetalloMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

32,00

€.  4.800

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18

P.E.B.A. del Comune di Parma 461



P.E.B.A. - RILIEVO DELLE CRITICITA' E SOLUZIONI PRESTAZIONALI

Comune di Parma

D
IM

E
N

S
IO

N
I E

 C
O

S
TI

D
E

LL
'IN

TE
R

V
E

N
TO

Applicazione di nastro adesivo plastico colorato o
intervento mediante verniciatura atta a segnalare un
ostacolo, fornire un’opportuna segnalazione visiva di un
dislivello nel pavimento, creare contrasto cromatico tra
alzata e pedata sui gradini di una scala. L’angolo, oggetto
dell’intervento, avrà le seguenti dimensioni: sulla pedata
una profondità di cm. 5 per la larghezza della scala,
sull’alzata cm. 5 per tutta la larghezza della scala.

N. Intervento

009

Note integrative:

Foto del rilievo

Banda segnalazione pericolo:
assenza

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.2 - 4.1.10 - 4.2.1
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.4), 5.3.5), 5.3.11),
7.1.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale fotoluminescenteMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

68,40

€.  1.163

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Dotare il servizio di un sistema a induzione magnetica
per facilitare la comunicazione con le persone non
udenti.
Il funzionamento del sistema è basato sul principio
della creazione di un campo magnetico: quando una
corrente passa attraverso un qualsiasi conduttore
elettrico si genera un campo magnetico nell’area. Se il
ricevitore a bobina di un apparecchio acustico si trova
all’interno di questa area, riceve il segnale magnetico
e crea una corrente che viene dunque convertita in un
segnale audio.
per la realizzazione di un impianto di questo tipo è
necessario, oltre al cavo elettrico opportunamente
collocato, anche di un apparato amplificatore che
distribuirà tale segnale nell’area di interesse,
attraverso il loop opportunamente disposto.

N. Intervento

010

Note integrative:

Foto del rilievo

Impianto di comunicazione carente
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

CONSIGLIATO

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

1

€.  1.800

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Inserimento di corrimano: nel caso di un uso da parte di
persone adulte il corrimano dovrà avere preferibilmente
sezione con diametro di mm 40, nel caso di maggior uso
da parte di bambini il diametro non dovrà superare i 30
mm. I corrimani utilizzati da parte degli adulti saranno posti
ad un’altezza compresa tra 90 e 100 cm, quelli utilizzati da
parte dei bambini andranno posti a un’altezza compresa
tra cm 60 e cm 75. In caso di utenza mista si consiglia
l’utilizzo di doppio corrimano posto alle due altezze. Il
corrimano dovrà essere prolungato di cm 30 oltre il primo
e l’ultimo gradino.  La distanza tra il corrimano e la parete
dovrà essere compresa tra i 4 e i 5 cm. Affinché le
mensole di fissaggio al muro non costituiscano ostacolo
sarà indispensabile posizionarle sulla parte inferiore del
corrimano. Il materiale dovrà assicurare una presa sicura
(anti-scivolo) ed essere gradevole al tatto. Il corrimano
deve essere sempre presente su entrambi i lati della scala.

N. Intervento

011

Note integrative:

Foto del rilievo

Corrimano: assenza/inadeguatezza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 4.1.11 - 8.0.1 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 23
D.L. 626/94 art. 30   Legge 81/08 art. 63
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.10), 6.6.11), 10.1.7), 10.3)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

MetalloMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

1,90

€.  285

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Applicazione di nastro adesivo plastico colorato o
intervento mediante verniciatura atta a segnalare un
ostacolo, fornire un’opportuna segnalazione visiva di un
dislivello nel pavimento, creare contrasto cromatico tra
alzata e pedata sui gradini di una scala. L’angolo, oggetto
dell’intervento, avrà le seguenti dimensioni: sulla pedata
una profondità di cm. 5 per la larghezza della scala,
sull’alzata cm. 5 per tutta la larghezza della scala.

N. Intervento

012

Note integrative:

Foto del rilievo

Banda segnalazione pericolo:
assenza

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.2 - 4.1.10 - 4.2.1
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.4), 5.3.5), 5.3.11),
7.1.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale fotoluminescenteMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

61,0

€.  1.037

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Inserimento di struttura (ringhiera, parapetto) atta a segnalare e
proteggere da eventuali urti o cadute in prossimità di forti
dislivelli o presenza di corpi sporgenti non eliminabili. Tale
struttura dovrà essere priva di spigoli vivi ed elementi che
possano costituire fonte di pericolo. Il manufatto avrà superficie
antigraffio con colorazione idonea a  presegnalare l’ostacolo a
persone ipovendenti.
Nel caso la struttura sia costituita da ringhiera le sbarre verticali
dovranno essere collocate a distanza inferiore a 10 cm l’una
dall’altra per impedire l’attraversamento della barriera di
protezione.

N. Intervento

013

Note integrative:
Inserire o una transenna di protezione dove lo spazio sottoscala è ad altezza inferiore
2,10 m. O in alternativa elementi di arredo che impediscano l’accesso alla zona.

Foto del rilievo

Protezione: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

D.M. 236/89 art. 4.1.8 - 4.1.10 - 4.1.11 - 8.0.1 - 8.1.3 -
8.1.8 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 15 - 23
D.L. 626/94 art. 30
Legge 81/08 art. 63
D.P.R. 380/2001 art. 77 - 82

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

MetalloMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

10,0

€.  1.350

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Inserimento di segnaletica informativa e di orientamento. I
cartelli di segnalazione all’interno di un edificio saranno
posti preferibilmente tutti alla medesima altezza, compresa
tra cm 145 e 170 dal piano di calpestio, e saranno
caratterizzati dalla stessa logica di utilizzo. Nel caso in cui
il cartello sporga a bandiera, ortogonalmente al flusso
pedonale, dovrà essere posto  ad un’altezza non inferiore
a cm 210 da terra. Tra i caratteri utilizzati (preferibilmente
di dimensione non inferiore ai 25 mm e in stampatello
minuscolo) e lo sfondo dovrà esserci un un buon contrasto
cromatico ottenuto ponendo testi scuri su fondo chiaro
(nero, verde, blu su bianco; nero, rosso su giallo).
Altre indicazioni:
• utilizzare una sola tipologia di caratteri, evitando i
campionari;
• non usare caratteri inconsueti (gotici, fantasy ecc);
• non usare troppe modalità di scrittura nello stesso testo;
• tenere in considerazione il corpo del carattere e il
rapporto cromatico tra scritta e sfondo.
Si devono inoltre considerare:
• la luminosità dell’ambiente;
• il supporto utilizzato;
• il rapporto spaziale con altri strumenti di comunicazione;
• il posizionamento del testo all’interno dell’ambiente e in
rapporto all’oggetto/i cui si riferisce.

N. Intervento

014

Note integrative:
Segnaletica wayfinding per tutto l’edificio.

Foto del rilievo

Segnaletica informativa e di
orientamento assente

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.3
D.P.R. 503/96 art. 1 - 2 - 9 - 17
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.5), 5.3.7), 5.3.11), 6.6)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

3

€.  390

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Inserimento di nuovo serramento interno previa
rimozione dell’esistente. La nuova porta avrà luce netta
non inferiore a cm 80 con maniglia per apertura posta ad
altezza di cm. 90 dal pavimento.
L’anta dovrà essere manovrabile applicando una forza
inferiore a 3,5 Kg. Eventuali parti vetrate saranno
realizzate con vetro antinfortunio.
Se trattasi di un servizio igienico la porta si aprirà verso
l’esterno del locale e presenterà sul lato interno un
maniglione orizzontale posto a 90 cm dal pavimento.

N. Intervento

015

Note integrative:
Cambiare il verso di apertura della porta verso l’esterno e inserire un maniglione
orizzontale sul lato interno.

Foto del rilievo

Serramento interno inadeguato
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

D.M. 236/89 art. 4.1.1 - 8.1.1
D.P.R. 503/96 art. 15 - 23
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.7), 5.3.10), 9.1.10),
9.3), 9.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

1

€.  886

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Accurata rimozione del lavabo e ripristino della
superficie della parete, al fine di eliminare
qualsiasi sporgenza.

N. Intervento

016

Note integrative:
Sostituire con un lavandino di dimensioni più contenute.

Foto del rilievo

Ostacolo: lavabo
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Nessuna immagine 
di supporto

Esempio

D.M. 236/89 art. 4.1.6 - 5.5 - 8.1.6
D.P.R. 503/96 art. 8
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.9), 12.1), 12.2),
12.3), 12.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

1

€.  0

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Sostituzione della rubinetteria esistente con modello con
comandi a leva facilmente riconoscibili oppure ad
erogazione automatica. Si sconsiglia l’utilizzo di leve
troppo lunghe ed affusolate che possono risultare
pericolose nel momento in cui una persona avvicina il viso
al lavabo.
Una eventuale doccetta estraibile, dovrà avere dimensioni
contenute, proporzionate alla forma del lavabo.

N. Intervento

017

Note integrative:

Foto del rilievo

Rubinetteria inadeguata
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.6 - 5.5 - 8.1.6
D.P.R. 503/96 art. 8
D.L. 626/94 art. 30.   Legge 81/08 art. 63
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.9), 12.1), 12.2), 12.3), 12.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

1

€.  150

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Inserimento di specchio, da fissare alla parete ad
un'altezza non superiore a cm 90 dal pavimento.

N. Intervento

018

Note integrative:

Foto del rilievo

Specchio: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

D.M. 236/89 art. 4.1.6 - 5.5 - 8.1.6
D.P.R. 503/96 art. 8
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.9), 12.1), 12.2),
12.3), 12.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

1

€.  200

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Optare per sanitari normali rispondenti alle
caratteristiche prestazionali contenute nella
normativa. Privilegiare scelte che rendano
l'ambiente armonico e piacevole per tutti senza
connotazioni particolari.
Dotare sempre l'ambiente anche di accessori per
l'uso ottimale dell'ambiente, appendiabiti, mensole
ecc. Occorre predisporre adeguati sistemi per la
sicurezza e l’emergenza.
Nei locali aperti al pubblico occorre prevedere un
segnale di emergenza visivo e sonoro.

N. Intervento

019

Note integrative:

Foto del rilievo

Servizio igienico non rispondente
alle caratteristiche prestazionali
riferite al benessere ambientale

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

D.M. 236/89 art. 4.1.6 - 5.5 - 8.1.6
D.P.R. 503/96 art. 8
Legge 67/06 art. 1 comma 2
Convenzione ONU art. 2 - 3 - 4 - 9
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.9), 12.1), 12.2),
12.3), 12.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

1

€.  0

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Inserimento di campanello di allarme a corda.
Il terminale a corda dovrà poter essere azionato ad
un’altezza non superiore a cm 30 da terra.
Si consiglia di collegare un ulteriore cordino per
l’attivazione della chiamata: questo cordino dovrà correre
orizzontalmente lungo tre pareti (si escluda la parete della
porta) a un’altezza di 30 cm dal pavimento. In questo
modo anche una persona caduta a terra ed impossibilitata
a muoversi avrà la possibilità di raggiungere il cordino.

N. Intervento

020

Note integrative:

Foto del rilievo

Campanello di allarme a corda:
assenza

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.6-4.1.12-8.1.5-8.1.12
D.P.R. 503/96 art. 8 - 15 - 23
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.8), 6.5.2), 9.1.11), 13.1),
13.2), 13.3), 13.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

1

€.  107

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Inserimento di nuovo serramento interno previa
rimozione dell’esistente. La nuova porta avrà luce netta
non inferiore a cm 80 con maniglia per apertura posta ad
altezza di cm. 90 dal pavimento.
L’anta dovrà essere manovrabile applicando una forza
inferiore a 3,5 Kg. Eventuali parti vetrate saranno
realizzate con vetro antinfortunio.
Se trattasi di un servizio igienico la porta si aprirà verso
l’esterno del locale e presenterà sul lato interno un
maniglione orizzontale posto a 90 cm dal pavimento.

N. Intervento

021

Note integrative:
Cambiare il verso di apertura della porta verso l’esterno e inserire un maniglione
orizzontale sul lato interno.

Foto del rilievo

Serramento interno inadeguato
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

D.M. 236/89 art. 4.1.1 - 8.1.1
D.P.R. 503/96 art. 15 - 23
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.7), 5.3.10), 9.1.10),
9.3), 9.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

1

€.  886

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Sostituzione della rubinetteria esistente con modello con
comandi a leva facilmente riconoscibili oppure ad
erogazione automatica. Si sconsiglia l’utilizzo di leve
troppo lunghe ed affusolate che possono risultare
pericolose nel momento in cui una persona avvicina il viso
al lavabo.
Una eventuale doccetta estraibile, dovrà avere dimensioni
contenute, proporzionate alla forma del lavabo.

N. Intervento

022

Note integrative:

Foto del rilievo

Rubinetteria inadeguata
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.6 - 5.5 - 8.1.6
D.P.R. 503/96 art. 8
D.L. 626/94 art. 30.   Legge 81/08 art. 63
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.9), 12.1), 12.2), 12.3), 12.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

1

€.  150

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Accurata rimozione del lavabo e ripristino della
superficie della parete, al fine di eliminare
qualsiasi sporgenza.

N. Intervento

023

Note integrative:
Sostituire con un lavandino di dimensioni più contenute.

Foto del rilievo

Ostacolo: lavabo
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Nessuna immagine 
di supporto

Esempio

D.M. 236/89 art. 4.1.6 - 5.5 - 8.1.6
D.P.R. 503/96 art. 8
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.9), 12.1), 12.2),
12.3), 12.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

1

€.  0

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Inserimento di specchio, da fissare alla parete ad
un'altezza non superiore a cm 90 dal pavimento.

N. Intervento

024

Note integrative:

Foto del rilievo

Specchio: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

D.M. 236/89 art. 4.1.6 - 5.5 - 8.1.6
D.P.R. 503/96 art. 8
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.9), 12.1), 12.2),
12.3), 12.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

1

€.  200

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Inserimento di campanello di allarme a corda.
Il terminale a corda dovrà poter essere azionato ad
un’altezza non superiore a cm 30 da terra.
Si consiglia di collegare un ulteriore cordino per
l’attivazione della chiamata: questo cordino dovrà correre
orizzontalmente lungo tre pareti (si escluda la parete della
porta) a un’altezza di 30 cm dal pavimento. In questo
modo anche una persona caduta a terra ed impossibilitata
a muoversi avrà la possibilità di raggiungere il cordino.

N. Intervento

025

Note integrative:

Foto del rilievo

Campanello di allarme a corda:
assenza

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.6-4.1.12-8.1.5-8.1.12
D.P.R. 503/96 art. 8 - 15 - 23
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.8), 6.5.2), 9.1.11), 13.1),
13.2), 13.3), 13.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

1

€.  107

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento
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Optare per sanitari normali rispondenti alle
caratteristiche prestazionali contenute nella
normativa. Privilegiare scelte che rendano
l'ambiente armonico e piacevole per tutti senza
connotazioni particolari.
Dotare sempre l'ambiente anche di accessori per
l'uso ottimale dell'ambiente, appendiabiti, mensole
ecc. Occorre predisporre adeguati sistemi per la
sicurezza e l’emergenza.
Nei locali aperti al pubblico occorre prevedere un
segnale di emergenza visivo e sonoro.

N. Intervento

026

Note integrative:

Foto del rilievo

Servizio igienico non rispondente
alle caratteristiche prestazionali
riferite al benessere ambientale

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

D.M. 236/89 art. 4.1.6 - 5.5 - 8.1.6
D.P.R. 503/96 art. 8
Legge 67/06 art. 1 comma 2
Convenzione ONU art. 2 - 3 - 4 - 9
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.9), 12.1), 12.2),
12.3), 12.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

1

€.  0

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Applicazione di nastro adesivo plastico colorato o
intervento mediante verniciatura atta a segnalare un
ostacolo, fornire un’opportuna segnalazione visiva di un
dislivello nel pavimento, creare contrasto cromatico tra
alzata e pedata sui gradini di una scala. L’angolo, oggetto
dell’intervento, avrà le seguenti dimensioni: sulla pedata
una profondità di cm. 5 per la larghezza della scala,
sull’alzata cm. 5 per tutta la larghezza della scala.

N. Intervento

027

Note integrative:

Foto del rilievo

Banda segnalazione pericolo:
assenza

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.2 - 4.1.10 - 4.2.1
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.4), 5.3.5), 5.3.11),
7.1.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

MetalloMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

28,80

€.  490

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Inserimento di targa segnaletica abbinata alla pulsantiera che
indichi quali servizi si possono raggiungere ai piani. Nel caso di
doppia pulsantiera e doppia porta dovrà essere specificato
l’ambiente raggiungibile premendo il pulsante corrispondente.

N. Intervento

028

Note integrative:
Inserire targa tattile che indichi le diverse funzioni presenti ai piani.

Foto del rilievo

Assenza di segnaletica interna alla
cabina

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Consigliato

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

1

€.  60

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Dotare il servizio di un sistema a induzione magnetica
per facilitare la comunicazione con le persone non
udenti.
Il funzionamento del sistema è basato sul principio
della creazione di un campo magnetico: quando una
corrente passa attraverso un qualsiasi conduttore
elettrico si genera un campo magnetico nell’area. Se il
ricevitore a bobina di un apparecchio acustico si trova
all’interno di questa area, riceve il segnale magnetico
e crea una corrente che viene dunque convertita in un
segnale audio.
per la realizzazione di un impianto di questo tipo è
necessario, oltre al cavo elettrico opportunamente
collocato, anche di un apparato amplificatore che
distribuirà tale segnale nell’area di interesse,
attraverso il loop opportunamente disposto.

N. Intervento

029

Note integrative:

Foto del rilievo

Impianto di comunicazione carente
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

CONSIGLIATO

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

1

€.  1.800

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Optare per sanitari normali rispondenti alle
caratteristiche prestazionali contenute nella
normativa. Privilegiare scelte che rendano
l'ambiente armonico e piacevole per tutti senza
connotazioni particolari.
Dotare sempre l'ambiente anche di accessori per
l'uso ottimale dell'ambiente, appendiabiti, mensole
ecc. Occorre predisporre adeguati sistemi per la
sicurezza e l’emergenza.
Nei locali aperti al pubblico occorre prevedere un
segnale di emergenza visivo e sonoro.

N. Intervento

030

Note integrative:
Bagni chiusi non ispezionabili

Foto del rilievo

Servizio igienico non rispondente
alle caratteristiche prestazionali
riferite al benessere ambientale

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

D.M. 236/89 art. 4.1.6 - 5.5 - 8.1.6
D.P.R. 503/96 art. 8
Legge 67/06 art. 1 comma 2
Convenzione ONU art. 2 - 3 - 4 - 9
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.9), 12.1), 12.2),
12.3), 12.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

2

€.  0

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Applicazione di nastro adesivo plastico colorato o
intervento mediante verniciatura atta a segnalare un
ostacolo, fornire un’opportuna segnalazione visiva di un
dislivello nel pavimento, creare contrasto cromatico tra
alzata e pedata sui gradini di una scala. L’angolo, oggetto
dell’intervento, avrà le seguenti dimensioni: sulla pedata
una profondità di cm. 5 per la larghezza della scala,
sull’alzata cm. 5 per tutta la larghezza della scala.

N. Intervento

031

Note integrative:

Foto del rilievo

Banda segnalazione pericolo:
assenza

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.2 - 4.1.10 - 4.2.1
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.4), 5.3.5), 5.3.11),
7.1.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

MetalloMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

120,00

€.  2.040

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Inserimento di segnaletica informativa adatta ad
una lettura per le persone ipovedenti e anziane.
La comunicazione deve far percepire il piano in
cui ci si trova e la direzione principale da
intraprendere.

I cartelli di segnalazione saranno posti
preferibilmente tutti alla medesima altezza, circa
cm. 170 dal piano di calpestio, e saranno
caratterizzati dalla stessa logica di utilizzo.

Tra i caratteri utilizzati (di dimensione non inferiore
14 pt. e in stampatello minuscolo) e lo sfondo
dovrà esserci un un buon contrasto cromatico
ottenuto ponendo testi scuri su fondo chiaro (nero,
verde, blu su bianco; nero, rosso su giallo).

N. Intervento

032

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica informativa verticale: da
sostituire (WAYFINDING)

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

D.M. 236/89 art. 4.3
D.P.R. 503/96 art. 1 - 2 - 9 - 17
Legge 67/06 art. 1 comma 2
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.5), 5.3.10), 5.3.11),
6.6.5), 6.6.6)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 21/06/2024

1

€.  0

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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SUL SEGUENTE PERCORSO NON E’ STATO IPOTIZZATO
NESSUN INTERVENTO DA INSERIRSI NEL PIANO
DELL’ACCESSIBILITA’ URBANA

N. Intervento

033

Note integrative:
Non possibile visionare. Prevedere nelle scale di emergenza la segnaletica tattile
plantare, la segnalazione dei gradini e il corrimano su entrambi i lati della scala.

Foto del rilievo

Nessuna
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

	
  
Esempio

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 19/10/2024

€.  0

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Realizzazione di fascia a  pavimento di facile percezione
tattile e visiva, atta a segnalare l’inizio e la fine di una
rampa scala a persone non vedenti e ipovedenti.
La fascia tattilo-plantare dovrà essere collocata 20 cm.
prima dell’inizio rampa e a 20 cm. dopo fine rampa. La
segnaletica dovrà avere una profondità di cm. 60 ed una
larghezza pari alla rampa di scale.

Al fine di rafforzare per ragioni di sicurezza e di
orientamento l’andamento della o delle rampe di scale, si
suggerisce all’inizio e al termine di ogni rampa di inserire
una segnaletica tattile sul corrimano.

N. Intervento

034

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica a pavimento: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 13 - 17
D.L. 626/94 art. 30     Legge 81/08 art. 63
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.4), 6.4.3.2), 6.4.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Tipo LogesVetEvolution PVCMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 12/11/2024

5,60

€.  868

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Realizzazione di fascia a  pavimento di facile percezione
tattile e visiva, atta a segnalare l’inizio e la fine di una
rampa scala a persone non vedenti e ipovedenti.
La fascia tattilo-plantare dovrà essere collocata 20 cm.
prima dell’inizio rampa e a 20 cm. dopo fine rampa. La
segnaletica dovrà avere una profondità di cm. 60 ed una
larghezza pari alla rampa di scale.

Al fine di rafforzare per ragioni di sicurezza e di
orientamento l’andamento della o delle rampe di scale, si
suggerisce all’inizio e al termine di ogni rampa di inserire
una segnaletica tattile sul corrimano.

N. Intervento

035

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica a pavimento: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 13 - 17
D.L. 626/94 art. 30     Legge 81/08 art. 63
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.4), 6.4.3.2), 6.4.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Tipo LogesVetEvolution pietraMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 12/11/2024

9,60

€.  1.488

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento
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Realizzazione di fascia a  pavimento di facile percezione
tattile e visiva, atta a segnalare l’inizio e la fine di una
rampa scala a persone non vedenti e ipovedenti.
La fascia tattilo-plantare dovrà essere collocata 20 cm.
prima dell’inizio rampa e a 20 cm. dopo fine rampa. La
segnaletica dovrà avere una profondità di cm. 60 ed una
larghezza pari alla rampa di scale.

Al fine di rafforzare per ragioni di sicurezza e di
orientamento l’andamento della o delle rampe di scale, si
suggerisce all’inizio e al termine di ogni rampa di inserire
una segnaletica tattile sul corrimano.

N. Intervento

036

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica a pavimento: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 13 - 17
D.L. 626/94 art. 30     Legge 81/08 art. 63
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.4), 6.4.3.2), 6.4.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Tipo LogesVetEvolution PVCMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 12/11/2024

7,50

€.  1.163

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18
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Realizzazione di fascia a  pavimento di facile percezione
tattile e visiva, atta a segnalare l’inizio e la fine di una
rampa scala a persone non vedenti e ipovedenti.
La fascia tattilo-plantare dovrà essere collocata 20 cm.
prima dell’inizio rampa e a 20 cm. dopo fine rampa. La
segnaletica dovrà avere una profondità di cm. 60 ed una
larghezza pari alla rampa di scale.

Al fine di rafforzare per ragioni di sicurezza e di
orientamento l’andamento della o delle rampe di scale, si
suggerisce all’inizio e al termine di ogni rampa di inserire
una segnaletica tattile sul corrimano.

N. Intervento

037

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica a pavimento: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 13 - 17
D.L. 626/94 art. 30     Legge 81/08 art. 63
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.4), 6.4.3.2), 6.4.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Tipo LogesVetEvolution PVCMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 12/11/2024

2,40

€.  372

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento
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Realizzazione di fascia a  pavimento di facile percezione
tattile e visiva, atta a segnalare l’inizio e la fine di una
rampa scala a persone non vedenti e ipovedenti.
La fascia tattilo-plantare dovrà essere collocata 20 cm.
prima dell’inizio rampa e a 20 cm. dopo fine rampa. La
segnaletica dovrà avere una profondità di cm. 60 ed una
larghezza pari alla rampa di scale.

Al fine di rafforzare per ragioni di sicurezza e di
orientamento l’andamento della o delle rampe di scale, si
suggerisce all’inizio e al termine di ogni rampa di inserire
una segnaletica tattile sul corrimano.

N. Intervento

038

Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica a pavimento: assenza
CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 13 - 17
D.L. 626/94 art. 30     Legge 81/08 art. 63
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 5.3.4), 6.4.3.2), 6.4.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Tipo LogesVetEvolution pietraMateriale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 12/11/2024

10,00

€.  1.550

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento
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Installazione di mappa tattile quale rappresentazione in
rilievo della planimetria di un ambiente, con l’indicazione
dei principali punti di riferimento utili agli utenti dell’edificio
o dello spazio. Deve risultare di facile lettura visiva, tramite
forte contrasto cromatico e facile percezione tattile data
dal rilievo, che deve riportare la planimetria e le descrizioni
in caratteri Braille e normali.
L'informazione di tipo tattile a parete (verticale)deve
essere posizionata ad un'altezza non superiore a cm 150
e non inferiore a cm 130 da terra. Qualora la targa sia
collocata orizzontalmente, questa deve avere una
inclinazione di 30° ed essere ad una altezza di cm 90 da
terra. Per la lettura tattile è sempre consigliabile la
disposizione su piano inclinato a 30°.
Ulteriori informazioni sono indicate nella norma U.N.I.
8207, dal disciplinare tecnico relativo alla tavola dei
simboli unificati.

N. Intervento

039

Note integrative:

Foto del rilievo

Assenza di segnaletica informativa
e di orientamento su supporto
70x50

CriticitàDescrizione prestazionale dell'intervento

Esempio

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.3
D.P.R. 503/96 art. 1 - 2 - 9 - 17
UNI/CEI EN 17210:2021  punto 6.4.4)

Riferimenti alla normativa nazionale

SALA IPOGEA

Materiale suggerito:

Area mq.

Superficie rampe mq.

Oggetti

Data del sopralluogo: 12/11/2024

1

€.  3.600

Lunghezza ml.

Costo dell'intervento

18

P.E.B.A. del Comune di Parma 492


		2025-04-04T10:03:40+0200
	Galdi Valia


		2025-04-11T14:35:09+0200


		2025-05-05T10:59:14+0200




